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PACE !!!
Franco Vergnetta

Sono questi i momenti più dif-
ficili che dobbiamo affrontare da
quando scriviamo questo giorna-
le. Ci siamo sempre occupati di
amenità, di divertimenti, di gioie
che un bel viaggio procura, ab-
biamo trattato i temi, importanti
ed indispensabili, del tempo libe-
ro e  del divertimento per la sod-
disfazione dei soci. Abbiamo per
la verità mostrato indifferenza, in
passato, verso gli avvenimenti lo-
cali ed anche quando le circo-
stanze lo richiedevano, abbiamo
tirato dritto per la nostra strada
evitando coinvolgimenti senza
mai prender partito. Ma oggi, non
possiamo ostentare una sicurezza
che non abbiamo, la guerra im-
minente ci spaventa e rischia di
rendere vano tutto il nostro lavo-
ro, noi siamo per la Pace e nel
pezzo accanto Franco Vergnetta
lancia il suo grido disperato e di
speranza, il nostro giornale, co-
struito per il tempo libero, vuole
comunque aver fiducia in un fu-
turo sereno e riporta all’interno
un paginone sui programmi. E’ in
fase di stampa il “Viaggiando
2003” ormai famoso ed atteso
libretto delle proposte ai soci.
Ecco, questa è la nostra maniera
di combattere la Guerra, scom-
mettendo sulla Pace ed avendo
fiducia sugli uomini che dovran-
no prendere le dicisioni finali.
Siamo pieni di speranza, la fidu-
cia è la sola nostra arma, speria-
mo che abbia successo.

La Festa dei Pittori del 13-14-15 Giugno
L’Estemporanea torna a Fabriano

Dopo una sosta forzata dovuta al terremoto del 1997, l’Estemporanea di
Pittura, che è stata il fiore all’occhiello delle manifestazioni culturali del DLF
di Fabriano per tanti anni, torna quest’anno coinvolgendo tutta la struttura
organizzativa del DLF stesso che porterà centinaia di pittori a Fabriano.

La mostra subito dopo la realizzazione delle opere si terrà nella cornice
ideale delle sale adiacenti l’oratorio della Carità fino al 24 giugno mentre la
cerimonia della premiazione si terrà nella sala solenne del Ridotto del Teatro
recentemente ristrutturata. L’appuntamento è per tutti per la metà di giugno
quando Fabriano sarà animata dal fervore della festa di San Giovanni Battista
con il Palio in atto. Il regolamento all’interno.

“Si sta come d’autunno
sugli alberi le foglie”.

La poesia di Ungaretti de-
scrive perfettamente lo stato
d’animo del mondo in questo
momento in cui soffiano mi-
nacciosi venti di guerra, in cui
le parole di pace di grandi per-
sonalità, come il Santo Padre,
sembrano cadere nel nulla, ina-
scoltate da chi la guerra l’ha
già in mente, da chi dalla guer-
ra conta di avere vantaggi, da
chi ha instaurato un sistema
politico che solo con l’odio e la
paura riesce a tenersi in piedi.
L’immane schieramento  mili-
tare non sembra spaventare il
dittatore che continua a domi-
nare il suo popolo nonostante le
terribili sofferenze che gli ha
procurato, le parole di pace sem-
brano discorsi fra sordi. La gen-
te scende in piazza, grida
“Pace!”, sventola bandiere ar-
cobaleno, ma la pace sembra
sempre più un sogno.

Le sofferenze che la guerra
porterà a vecchi, donne bambi-
ni dovrebbero lacerare le co-
scienze di tutti, ma una strana
rassegnazione sembra aver ve-
lato la nostra mente.

Come si dice facciano i lem-
ming, ci avviamo tutti insieme
come in sogno verso il precipi-
zio.

 Segue a pag.2

Margherita e la sua coetanea Nubiana: siamo al sud dell’Egitto, il confine
con il Sudan è vicino, il Nilo qui è una risorsa, anche turistica, e le

bambine fraternizzano, questo è il nostro messaggio per la speranza di Pace.

25 Aprile
al Sistina

con
il DLF

Questo numero è stato chiuso
in Tipografia il 16 marzo 2003.
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Siamo arrivati alla terza
edizione de il “ Viaggian-
do”, il libretto delle propo-
ste di viaggio del DLF Fa-
briano. Non ci siamo fatti
scoraggiare dai venti di guer-
ra ed appunto esorcizzando
questa paura, stiamo facen-
do uscire il nostro, tanto at-
teso, libretto.

Quest’anno, inserendo un
maggior numero di pagine
presentiamo anche tante in-
teressanti novità.

 Sarà questo nostro un
libretto che coinvolgerà nel-
le iniziative molti altri do-
polavori ai quali invieremo
un congruo numero di co-
pie.

Il nostro scopo è quello
di allargare l’orizzonte oltre
i confini cittadini estenden-
do le nostre iniziative anche
ai soci di altre realtà con
indubbio vantaggio per tut-
ti. Abbiamo, in Italia, una
rete naturale di sedi DLF,
l’abbiamo detto tante volte,
che ci accomuna per gli stes-

si statuti e le stesse aspira-
zioni spingendoci tutti ver-
so i medesimi traguardi.

Lo scambio delle propo-
ste culturali e di viaggio è

quanto di meglio si può pen-
sare per una ideale condivi-
sione di comuni intenti, ba-
sterebbe soltanto superare il
senso del “campanile” che

ancora purtroppo contraddi-
stingue tante realtà locali.

Il lavoro si propone di
offrire opportunità che sfrut-
tate da tutti, permetterà la
realizzazione di più viaggi
che in passato sarebbero stati
impossibili da realizzare.
Abbiamo iniziato a muover-
ci in questa direzione e que-
sta pubblicazione può  esse-
re un punto di riferimento
valido per tutti soci che
amano viaggiare.

All’interno del “Viag-
giando”, ci saranno propo-
ste di accoglienza, pacchetti
confezionati e pronti per la
fruizione da parte di quei
soci che vorranno approfon-
dire la conoscenza della no-
stra zona.

Contiamo con questo
nostro impegno di diffonde-
re  la cultura del viaggio e
della conoscenza cercando
di contribuire alla crescita
della vocazione turistica del-
la nostra città e del com-
prensorio.

La copertina del “Viaggiando” 2003

Cielo, come odio la
guerra! La odio con il
terrore del bambino di tre
anni che piange a squar-
ciagola al rumore sordo
degli aerei che si avvici-
nano minacciosi; con la
rabbia dell’orfano che per
colpa della guerra ha per-
so la madre di cui nean-
che ricorda più il dolce
viso, o una rapida carez-
za; con la consapevolez-
za dell’adolescente, del-
l’uomo, dell’adulto che sa
bene quanto male faccia
la guerra e quanto gli ab-
bia cambiato la vita de-
rubandolo di gioie, mo-
menti di serenità e del
piacere di non odiare.

Ma altri dicono che la
guerra ci vuole, che dalla
guerra nascerà un mondo
migliore, che in fondo la
sofferenza di un bambino
cosa vuoi che sia! Odio la
guerra! Odio chi la vuol
fare!

Odio il tiranno che affa-
ma il suo popolo deruban-
dolo anche della possibilità
di conoscere e di scegliere!
Odio i mercanti di morte,
coloro che seminano milio-
ni di mine su cui salteranno
bimbi, vecchi, contadini per
decine di anni a venire  (per
curiosità è bello sapere che
in Angola, paese di dieci

milioni di abitanti, sono sta-
te sparse quindici milioni di
mine antiuomo, una e mez-
za a testa)! Come odio tutto
ciò!

Odio, una parola che non
dovrebbe far parte del voca-
bolario di chi ama la pace,
ma, come dice il poeta, “sen-
to che così accade e ne sono
profondamente turbato”.

I versi finali della  com-
posizione di Catullo “Odi et
amo” mi spingono a percor-
rere uno strano sentiero che
mi riporta agli anni del li-
ceo. Odiare: odi, odisti, odis-
se; verbo difettivo. In latino
esiste solo la forma passata,

non c’è il presente, non c’è
il futuro. E’ solo una bizzar-
ria grammaticale o forse i
nostri saggi padri ci hanno
voluto mandare un messag-
gio? L’odiare non può avere
cittadinanza nell’oggi che è
il tempo del perdonare,
l’odio non può segnare il
futuro che appartiene alla
speranza.

Chissà come fa il cervel-
lo ad avviarsi su sentieri che
sembrano non portare da
nessuna parte e poi invece ti
fanno intravedere qualche
bagliore di verità?

E allora come possiamo
lasciar cadere l’odio e in-

camminarci in un percorso
positivo?

Facendo proprie le pa-
role degli angeli che augu-
ravano “Pace in terra agli
uomini di buona volontà!”,
o quelle di Gesù: “Vi la-
scio la pace, vi do la mia
pace”, o il saluto del Si-
gnore che tornando sulla
terra dopo la sua risurre-
zione salutava gli apostoli
con la parole “Pace a voi!”.

Credenti o non creden-
ti, bisogna insistere sulle
parole di pace, bisogna
continuare a gridare pace,
con la speranza che nel
cuore degli uomini trovi
finalmente posto un po’ di
buona volontà!

PACE !!!

  (F.V.)

Segue da pag.1

Programma Turistico
Associazione  Dopolavo Ferroviario

I Viaggi  i Soggiorni e gli Itinerari
più interessanti proposti dal DLF

VIAGGIANDO
2003

Foto di Damiana
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Vita del DLF e dintorni

XXIII Concorso Nazionale di Pittura Estemporanea
“Gentile da Fabriano”

Oratorio della Carità Fabriano 13 - 15 giugno 2003

1973 Luigi Minossi Ancona
1974 Luigi Minossi Ancona
1975 Enzo Giani Firenze
1976 Mario Braidotti Udine
1977 Bruno Diaferia Napoli
1978 Augusto Meucci Firenze
1979 Gianni De Benedictis Bari
1980 Mario Manetti Firenze
1981 Gianni De Benedictis Bari
1982 Alfredo Sereni Foligno
1983 Alberto Raponi Foligno
1984 Alfredo Sereni Foligno
1985 Alberto Raponi Foligno
1986 Roberto Della Lunga Firenze
1987 Elio Carnevali Mantova
1988 Nilo Cabai Udine
1989 Enzo Marinelli Falconara
1990 Antonio Biamonte Catanzaro
1991 Nilo Cabai Udine
1992 Sospeso
1993 Vittorugo Sassi Fabriano
1994 Enzo Marinelli Falconara

Art.1 – L’Associazione
D.L.F. Fabriano organizza
il XXIII Concorso – Espo-
sizione Nazionale di Pittu-
ra Estemporanea “Gentile
da Fabriano”.
Art. 2 – Il Concorso si svol-
gerà a Fabriano dalle ore 8
di venerdì 13 giugno alle 8
di domenica 15 giugno
2003.
Art. 3 – Al Concorso pos-
sono partecipare tutti i soci
delle Associazioni D.L.F. in
regola con il tesseramento
per l’anno 2003. E’ possi-
bile associarsi al momento
dell’iscrizione al Concorso.
Art. 4 – Le iscrizioni al
Concorso dovranno perve-
nire, anche tramite posta,
fax, posta elettronica, alla
Segreteria dell’Associazio-
ne D.L.F. Fabriano (Viale
Pietro Serafini 84/B –
60044 – Fabriano (AN);
fax: 0732 233063; e.mail:
dlffabriano@dlf.it) entro le
ore 20 del 12 giugno 2003,
corredate della ricevuta di
versamento della tassa di
iscrizione di euro 30 (tren-
ta) da effettuare a mezzo
assegno bancario o vaglia
intestato a Presidente As-
sociazione D.L.F. Fabriano,
oppure in contanti. La sche-
da di adesione è allegata al
presente regolamento o si
può trovare nel sito inter-
net di questa Associazione.
Art. 5 – I concorrenti pos-
sono presentare una sola
opera. Il tema del Concor-
so è libero. E’ ammessa
qualsiasi tecnica pittorica.
Art. 6 – I concorrenti do-
vranno essere muniti, a pro-
pria cura e spesa, della tela
o dei supporti e di tutti i
mezzi per l’esecuzione del-
l’opera che dovrà essere
decorosamente incorniciata,
senza vetro e munita di at-
taccaglie. La tela o il sup-
porto deve avere le dimen-
sioni comprese fra cm. 50
x 60  e cm. 70 x 90.
Art. 7 – La timbratura delle

tele o dei supporti avrà ini-
zio alle ore 8 del 13 giugno
2003 presso la sede del
D.L.F. di Fabriano previo
accertamento dell’identità
dei concorrenti.
Art. 8 – Ogni concorrente
potrà indicare sul fronte del-
l’opera la propria firma e
l’anno di esecuzione, men-
tre sul retro dovrà indicare
in forma chiara e leggibile
il proprio cognome, nome,
indirizzo, n° telefono, tito-
lo dell’opera e tecnica pit-
torica usata.
Art. 9 – Le opere dovranno
essere consegnate al Comi-
tato Organizzatore non  ol-
tre le ore 8 del 15 giugno
2003, presso i locali della
Mostra, adiacenti all’Ora-
torio della Carità e dovran-
no rimanere a disposizione
del D.L.F. organizzatore
fino al 30 giugno 2003.
Art. 10 – Le opere saranno
sottoposte alla valutazione
di una apposita giuria che
indicherà a suo insindaca-
bile giudizio quelle da pre-
miare e provvederà a redi-
gere il Verbale relativo alla
graduatoria ed alla assegna-
zione dei premi.
Art. 11 -  Verranno asse-
gnati premi acquisto in de-
naro da euro 1000 ad euro
350 e premi di rappresen-
tanza. Al primo classificato
verrà assegnato il Trofeo
Aureo “Gentile da Fabria-
no” che è parte integrante
del premio in denaro.
L’ elenco completo dei pre-
mi sarà esposto presso i
locali del Concorso ed i
concorrenti potranno pren-
derne visione all’atto della
vidimazione delle tele. Vie-
ne inoltre istituito un pre-
mio speciale, non cumula-
bile con altri premi, da as-
segnare alla migliore opera
che rappresenti aspetti di
vita della città dopo il si-
sma del 26 settembre 1997.
Art. 12 – La premiazione
avrà luogo alle ore 16,30

del 15 giugno presso il Ri-
dotto del Teatro Gentile.
Art. 13 – Tutte le opere
verranno assicurate ed espo-
ste, a cura dell’organizza-
zione, nei locali adiacenti
all’Oratorio della Carità, nei
pressi del Loggiato di San
Francesco, fino al 24 giu-
gno 2003.
Art. 14 – Le opere merite-
voli dell’attribuzione di un
premio in denaro resteran-
no di proprietà di coloro
che hanno messo a disposi-
zione il premio stesso. Tut-
te le altre potranno essere
ritirate dai legittimi proprie-
tari, a cominciare dal 1°
luglio e fino al 30 settem-
bre 2003, nella Sede del-
l’Associazione D.L.F. Fa-
briano nelle ore d’ufficio.
Eventuale  riconsegna del-
l’opera per posta o corriere
avverrà, se richiesto, a ca-
rico del destinatario.
Art. 15 – Il Comitato Orga-
nizzatore, pur garantendo la
massima cura delle opere,
declina qualsiasi responsa-
bilità per infortuni e danni
alle persone e cose che do-
vessero verificarsi nel cor-
so della manifestazione e

fino alla restituzione delle
opere.
Art. 16 – L’iscrizione al

Albo d’Oro

REGOLAMENTO Concorso costituisce impli-
cita accettazione del pre-
sente Regolamento.

Sconto del 15% ai Soci del DLF di Fabriano non cumulabile con altre promozioni in corso

Sconto del 15% ai Soci del DLF di Fabriano
non cumulabile con altre promozioni in corso

ABBIGLIAMENTO A PREZZI DI FABBRICA

Via A. Merloni - SELVALAGLI DI GAGLIOLE (MC)

Negli anni 1995 e 1996 il Concorso è stato sospe-
so per la riforma  dell’Associazione  D.L.F. a li-
vello Nazionale.
Il Concorso del 1997, programmato per i primi
giorni di ottobre, fu sospeso per il terremoto del
27 settembre.
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Vita DLF  e dintorni

La forza del DLF
L’ Ufficio del DLF in Stazione: un esempio da seguire

BAR  RISTORANTE ALBERGO

“Lise’, è proprio bella la televisione alla matina.
Me fa ‘na compagnia! Eppoi ce s’impara tante
cose”.

“E’ vero Ne’, te fa passà ’l tempo mentre fai le
fecenne, ma a me quarche vorta me fa pure ’ncazza’!
Ieri c’era tutti che dicea: - Mangiate la frutta e
verdura cinque volte al giorno. Ve farà tanto bene”.

“Embé, ci’ha ragione che voi de mejo de ’na
bella ’nsalata, ’n minestrone a pezzi co du quadrucci
fatti in casa, ’n bel portogallo, ’na mela…”.

“Bona Ne’, che te si giocata la paga de ’na
settimana! Ma me sai di’ sci fai la spesa o sci campi
nel monno delle nuvole?”.

“Ho capito Lise’, ma qu’ho da fa? Que ce metto
sul tavolino pe’ mi marito e qui mazzamurelli dei
fii? Toccherà magna’ pure”.

“Beata te che nun guardi a spese! Dopo ave’
visto la televisione ieri so gita a fa la spesa dal
fruttarolo. L’ansalata, quilla dura invernale, costaa
due euro e mezzo al chilo, vista cuscì pare poco, ma
sci pensi che saria cinquemila lire, te vene i sforzi
de stommico, Ne’”.

“Quisto è proprio vero, le ciucchine manco le poi
toccà, i spinaci a seimila lire, sci per caso te serve
l’erbetta, te ricordi, ‘na vorta ce la regalaa, adesso
invece te costa come l’oro!”

“E que te diceo? A gi’ a fa’ la spesa è diventato
’n’incubo. Te vedi i prezzi 2,5 ; 3,30, te pare questio-
ne de centesimi, ma sci arpenzi un po’ come na
vorta t’accorgi ch’è sempre mijaja de lire. Peggio de
tutti però è la verdura!”

“E, vero, st’anno nun ho mai magnato i scarciofi,
non costaa mai meno de mille lire l’uno, e poi era
brutti che manco se guardaa. E a pensa’ che a
Peppe mio la frittata coi scarciofi je piace tanto!”

“Er bello è che la corpa nun è de nisciuno e la
televisione dice sempre che ’l costo della vita nun è
aumentato. ’L negoziante dice sempre ch’è corpa
delle gelate, ma anche l’anni scorsi d’inverno
gelaa!”.

“Speramo che vene ’n po’ de tempo bono, Lise’,
cuscì potremo scappa’ pei campi a coje i grugnetti o
l’erbe campagnole, ci’ho na voja de famme ma
magnata d’erbe… E anche sci me fa sempre male la
schiena vorrà di’ che abbozzo, perché fasse ’na
bella caminata, risparmia’ ’na barca de sordi e pote’
fa’ ’na bella scorpacciata ne vale proprio la pena!”

“Speramo nella primavera, Ne’, ma speramo
soprattutto che i prezzi nun cresce più, perché sci
no colla paga nun s’ariva manco alla metà del
mese, artro che mangiare frutta e verdura almeno
cinque volte al giorno!”

Nena e Lisetta
    di Franco Vergnetta

L’ansalata come l’oro!

Dopo oltre quindici mesi dalla scomparsa di Mons. Luigi Scuppa, Fabriano ha il nuovo
Vescovo. Il 22 febbraio scorso, con una solenne e toccante cerimonia, è stato ordinato
Vescovo della Diocesi di Fabriano-Matelica Monsignor Giancarlo Vecerrica.

Il nuovo presule lascia la Segreteria della Curia di Macerata, e promette di portare nel
nuovo incarico l’entusiasmo che per tanti anni ha profuso nella sua attività. Si, perché don
Giancarlo è il prete del Pellegrinaggio che da venticinque anni guida verso la Santa Casa,
in una notte di giugno, migliaia di giovani in preghiera.

La semplicità dei modi, la sua travolgente disponibilità ha già conquistato i fabrianesi.
Nel porgere al nuovo Pastore il più cordiale benvenuto, gli auguriamo un felice e

proficuo soggiorno e lo attendiamo al Dopolavoro per celebrare la Pasqua del
Ferroviere che si svolgerà venerdì 11 aprile alle ore 10,30 nel salone della sede del DLF
in Viale Serafini. Al termine della cerimonia rinfresco ai partecipanti.

Il Dopolavoro Ferroviario ha da sempre uno sguardo rivolto alla vita della società,non
è solo divertimento, viaggi, stare insieme, vive anche la dimensione della solidarietà e
dell’attenzione ai bisogni degli altri.

Così il nostro sodalizio ha accolto con entusiasmo l’invito dell’Assozione Nazionale
Dopolavoro che, in collaborazione con la Comunità di Sant’Egidio, ha promosso la
realizzazione di un ospedale in Mozambico. Abbiamo raccolto fondi tra i soci, con il
Presepio, realizzato dalla Signora  A. Maria Bilei  esposto nella Stazione Ferroviaria, con
altre iniziative durante le festività di Natale. Abbiamo raccolto 1500 euro che abbiamo
inviato a Roma. Il Presidente Nazionale DLF nella riunione dei rappresentanti dei sodalizi
territoriali, con la presenza dei Dirigenti delle Ferrovie dello Stato e del Presidente della
Comunità Sant’Egidio ha comunicato che sono stati raccolti ben 180.000 euro che
consentono il completamento di un ospedale completamente attrezzato.

Ma non basta, perché con la collaborazione dei bambini che, ricevendo il dono della
Befana, hanno rinunciato alla tradizionale festa ed alla merenda, abbiamo inviato una bella
sommetta al Dopolavoro Ferroviario di Campobasso che ha promosso delle attività a favore
dei bambini terremotati del Molise.

IL PARCO
Via Marconi Genga Stazione

Cucina tradizionale Banchetti Cresce e pizze forno a legna
Biglietti FS  a fascia chilometrica

Telefono  0732 90267

Ha quasi dell’incredibile quello che sta accadendo nella stazione di Fabriano. Il DLF
con le proprie strutture e soprattutto con l’apporto di soci pensionati (giovani e meno)
stanno risolvendo il problema dell’assistenza alla clientela che in una stazione come questa,
per essere centro di scambio ferro-gomma e diramazione per altre linee, è assolutamente
indispensabile. La stazione ora è divenuto punto di riferimento per costruire itinerari,
chiedere consigli sugli orari e su tante altre cose. I pensionati, soci  volontari  del DLF che
in congruo numero ruotano su turni di trenta giorni, con un piccolo impegno, si rendono
conto della variegata umanità interessata al prodotto treno e di quanto sia utile il loro
intervento. La Stazione punto di incontro e non solo di partenza ed arrivo, la stazione nodo
cruciale per una città collegata ad un vasto entroterra collinare da dove il fischio del treno
magari non arriva, ma dove l’esigenza di informazione ferroviaria esiste. Nell’Ufficio del
DLF,  correttamente ed adeguatamente arredato, aperto sempre quando c’è bisogno, si può
trovare assistenza, aiuto, consigli ed anche calore umano per la soluzione di problemi
piccoli e grandi che dovessero sorgere, oltre naturalmente al biglietto di viaggio. I
pensionati, possono convergere su questo punto, sul primo marciapiede del piazzale
interno,  per rinnovare la loro tessera di adesione al DLF e perchè no, per dare una mano...

Noi e gli altri

Fabriano ha il nuovo Vescovo

Per gli appassionati
Stiamo organizzando il pullman
per la manifestazione filatelica

di San Marino del 7 giugno.
Viaggio e pranzo a prezzi imbattibili.

Ai partecipanti l’Azienda di San Marino
offrirà un bell’omaggio.
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Quando il 21 Dicem-
bre il Sole è avaro di luce
e calore si dice in modo
convenzionale che siamo
in Inverno. Quel giorno è
definito “solstizio d’inver-
no”. Ho usato il termine
convenzionale

perché effettivamente
fissare periodi e date per
dare i nomi alle stagioni è
solamente una convenzio-
ne di carattere pratico. Il
21 Marzo, si dice che è
entrata la Primavera,
come se quel giorno il
sole avesse assunto repen-
tinamente una nuova po-
sizione nel cielo. In effet-
ti il Sole ha cambiato po-
sto, ma ha iniziato a farlo
subito dopo avere toccato
il suo punto più basso al-
l’orizzonte del nostro
emisfero settentrionale,
appunto il 21 Dicembre.
La nostra  stella scende e
sale sull’orizzonte in
modo incessante e copre
in 182  giorni un arco di
47 gradi a salire e in 183
giorni, gli stessi gradi a
scendere sei mesi dopo.
Parlare di moto del Sole è
del tutto improprio dato
che i suoi apparenti spo-
stamenti sono provocati
dal moto di rivoluzione

della terra attorno al no-
stro astro, in una orbita
ellittica  che come tutti
sappiamo si completa in
un anno. E’ la terra che si
muove, non il sole, tutti
lo sappiamo. L’asse di

rotazione della Terra è
inclinato di 23 gradi e
mezzo rispetto ad un asse
che fosse perpendicolare
al piano dell’orbita terre-
stre; possiamo anche dire,
ed è la stessa cosa, che il
piano dell’equatore forma
con il già citato piano del-
l’orbita terrestre un ango-
lo di 23 gradi e mezzo.

Per avere evidente in
termini pratici quanto ci-
tato poc’anzi, prendiamo
una arancia, tracciamo

una circonfe-
renza oriz-
zontale sulla
sua pancia e
poi infilzia-
mo un lungo
s t e c c h i n o
verticalmen-
te, perpendi-
colare al cer-
chio traccia-
to. Usiamo il
tavolo che
rappresenta
il piano del-
l’orbita della
terra e incli-
n i a m o
l’arancia di
un angolo a
piacimento e

avremo reso evidente
quanto già prospettato. Al-
l’inclinazione dell’asse di
rotazione della terra è da
attribuire il moto apparen-
te del Sole che sale e scen-
de sull’orizzonte. Il 21 di-

cembre il nostro emisfero
è posizionato, rispetto al
sole, inclinato in modo
tale che i suoi raggi ci
colpiscono molto radenti,
causando così le giornate
fredde e di corta durata.
Sei mesi dopo, il 21 giu-
gno, avendo la terra per-
corso metà del suo cer-
chio attorno al sole, poi-
chè il suo asse di rotazio-
ne rimane parallelo a se
stesso, il nostro emisfero
si troverà inclinato pronto
a ricevere i raggi non più
radenti, ma quasi perpen-
dicolari ed avremo gior-
nate lunghe calde e lumi-
nose. Tra queste due date
ci sono quelle del 21 mar-
zo e del 23 settembre,
nelle quali il sole attra-
versa l’equatore, in pri-
mavera a salire e in au-
tunno a scendere.

Oltre ai movimenti di
rotazione e rivoluzione, la
terra sollecitata dalla for-
za di attrazione del sole e
della luna, forza  che ten-
de a raddrizzare l’asse ter-
restre, ruota lentissima-
mente come se fosse una
trottola, in un periodo di
circa ventiseimila anni.

Questo movimento ha
come conseguenza l’ap-
parente spostamento del
sole nei confronti delle co-
stellazioni dello zodiaco
e viene definito “preces-
sione degli equinozi. “In

sostanza, il 21 marzo noi
diciamo che il sole si tro-
va in Ariete e invece non
è esatto, perché per effet-
to della precessione oggi
la sua posizione  si trova
tra i Pesci e l’Acquario;

Astronomia che affascina

Le Stagioni, i Pianeti
Paris Nicoletti ritornerà in Ariete tra ven-

titremila anni circa. Altro
effetto di quanto accen-
nato è lo spostamento del-
la stella che chiamiamo
polare, la più luminosa
dell’Orsa Minore, la qua-
le oggi si trova quasi esat-
tamente sulla proiezione
dell’asse polare nord. Tra
circa duemila anni, gli
uomini di quel tempo, al-
zando gli occhi al cielo
notturno non la vedranno
più in quella posizione.

Con la speranza di ave-
re contribuito a chiarire al-
cuni aspetti dei movimenti
della terra, vorrei iniziare a
parlare dei pianeti del no-
stro sistema solare che in-
tanto elenchiamo in ordine
di posizione rispetto al sole.
Il primo è Mercurio segui-
to da Venere e poi la no-
stra Terra, Marte, Giove,
Saturno, Urano, Nettuno e
ultimo Plutone. Continue-
remo il discorso sui pianeti
nel prossimo numero.

90090
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to con la popolazione del po-
sto che veste per la maggior
parte con la lunga  tipica tu-
nica ( Galabja) e le povere
abitazioni della periferia di
Luxor ci fanno sentire
appieno l’Africa, ed ancora
non abbiamo visto niente!

Il battello che ci attende
ancorato alla riva è lussuoso
ed accogliente, il personale
di bordo è cordiale e la cuci-
na (lo scopriremo piacevol-
mente più tardi) rivolge at-
tenzione particolare alle abi-
tudini alimentari italiane.

Ci sistemiamo nelle cabi-
ne ampie e confortevoli pri-
ma  dell’appuntamento con

lo staff di bordo che  presen-
tandosi ci porge il benvenuto
. Come inizio non c’è male.
La vacanza ora è veramente
in atto c’è solo da cercare di
viverla appieno. Quando il
sole comincia a scendere al-
l’orizzonte ed il cielo si co-
lora di un rosso che solo a
queste latitudini è possibile

DLF Turismo & Viaggi

Racconto di viaggio di  Pino Falzetti

L’Egitto che affascina
Questa volta si parte in

venti, non conosco tutti i
componenti del gruppo che
raccolgo per strada man
mano che ci avviciniamo al-
l’aeroporto completando la
formazione nella hall
dell’aerostazione stessa con
quattro nostri amici di Mila-
no, i soli che si sono rispar-
miati la levataccia per arri-
vare a Bergamo - Orio al Se-
rio - da dove si parte.
Nevischia e fa freddo, non
vediamo l’ora di lasciare
questo tempo ed immergerci
nella vacanza!

A  Luxor, scendendo dal-
l’aereo già ci si comincia a
pentire delle nostre maglie di
lana! Ad appena tre ore di
volo  c’è il paradiso climati-
co, ma facciamo presto ad
adeguarci, l’uomo si sa è una
“bestia” rara che si adatta a
tutte le situazioni e sul pull-
man che ci deve portare ver-
so il battello che sarà la no-
stra casa per i prossimi quat-
tro giorni, già siamo in ma-
niche di camicia e chiedia-
mo l’aria condizionata.

Il nostro gruppo si rinfor-
za in terra d’Egitto con altre
sedici persone arrivate con il
nostro stesso aereo e che con-
divideranno i nostri destini.

Mi riconoscono il ruolo
di “tour leader” senza proble-
mi, respirando anzi di sollie-
vo apprendendo che c’è una
persona sulla quale scaricare
tutte le responsabilità ed
eventuali magagne. Tant’è, la
vacanza è iniziata, saremo
per una settimana nelle mani
di Hosam, la nostra guida, un
giovanottino dallo sguardo
vivo  che sembra al primo

contatto molto deciso e deter-
minato, oltretutto parla un
buon italiano.

Il paesaggio tipico egizia-
no del lungo Nilo scorre in-
torno al nostro pullman. Con
i nasi schiacciati al finestri-
no osserviamo tutta una va-
ria  umanità dalle vesti mul-
ticolori , che si aggira intor-
no case prive di tetto, lungo
viottoli  alla guida dell’asi-
no che per  ora pareggia il
numero delle persone incon-
trate. Se l’animale simbolo
dell’Egitto è il Cammello
(Dromedario in pratica)
quello  più diffuso è sicura-
mente l’asino, mezzo di tra-

sporto e da lavoro, utile nel-
la raccolta della canna da
zucchero che qui, lungo le
rive del Nilo, cresce a dismi-
sura . Questo fiume che mae-
stoso ci corre accanto, rap-
presenta la storia di questo
paese ed un po’, ci fa impres-
sione. La differenza di tem-
peratura, l’impatto immedia-

contemplare,ci stacchiamo
dalla riva ed inizia la navi-
gazione sul Nilo. Il battello
è abitato quasi esclusiva-
mente dal nostro gruppo che
occupa le strutture dell’alber-
go galleggiante quasi per la
maggior parte: uno sparuto
gruppetto  inglese appare
giusto per l’ora dei pasti in
sala ristorante. La vacanza è
appagante con tutti gli spazi
della giornata ricchi e vivi
per colori, paesaggi e la sto-
ria che viene raccontata qui
come una favola lunga ed ap-
passionante. I Faraoni, le va-
rie dinastie e gli dei correlati
ci fanno compagnia per tut-

to il periodo, i monumenti
che testimoniano tanta sto-
ria ancora incutono sogge-
zione e ci siamo sentiti spes-
so piccoli di fronte a quei siti
di Luxor,  Karnak, Assuan che
emanano ancora potenti
faraonici effluvvi...  Non pos-
so qui, anche se mi piacereb-
be molto farlo, entrare nei

dettagli di tutte le visite, ci
sarebbe da scrivere un libro
che inizierebbe come un sag-
gio e finirebbe come un ro-
manzo con il gruppo che
dopo tanta solidale esperien-
za, si saluta commosso men-
tre ci si allontana in volo da
Il Cairo lasciando sotto di noi
la Valle di Giza con le sue Pi-
ramidi che sembra siano sta-
te costruite giusto per sfida-
re il mondo.

Quattro giorni in naviga-
zione e tre giorni a Il Cairo
in un albergo accogliente e
maestoso, completano ideal-
mente una settimana di espe-
rienze che  saranno difficili
da  dimenticare  e che ci fan-
no capire ora, cosa vuol dire
il “ Mal d’Africa”.  Ritorne-
remo, magari con altri pro-
grammi, ma ritorneremo, l’an-
tica terra d’Egitto merita ben
più di una visita.

Capisco di deludere con
un resoconto di questo tipo i
tanti lettori che magari desi-
derano immedesimarsi nel
viaggio attraverso i partico-
lari, da questo spazio è im-
possibile farlo, spero di aver
suscitato interesse per una
terra che è più vicina di quan-
to si pensi, e più interessante
di quanto si possa racconta-
re. Il Gruppo, qui accanto
ritratto, ha compiuto il proprio
“Natale sul Nilo” da protagoni-
sta ed una settimana è stata suffi-
ciente per cementare amicizie e
lasciare nella memoria indelebili
ricordi che spingeranno a ripete-
re l’esperienza, magari in un al-
tro posto ma con lo stesso “tour
leader”, a presto care amiche ed
amici, è stato bello con Voi!

Il gruppo ritratto  nella sala delle feste della “Nile Crown”
insieme ad Hosam (la nostra guida) in tenuta tipica  egiziana

EUROCORNICI
Località Pianetto 215 a -   Matelica - Tel. 0737 787571

Produzione cornici per quadri - Cofanetti - Specchi
Bomboniere a vasta scelta di articoli da regalo linea Argento

Sconto del 5% ai soci del Dopolavoro Ferroviario
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Berlino Dresda Lipsia 12-18 Luglio 2003

Le nostre proposte di viaggi

4-11 Agosto 2003 8 Giorni/7 Notti Volo A/R + Tour in autopullman e battello volo Italia /Oslo/Italia

25 Aprile 2003
Iscrizioni presso il DLF V.le Serafini 84/B  tel. 0732 24256

Il 25 Aprile un’altra giornata a Roma
all’insegna dello spettacolo organizzata

dal DLF di Fabriano
Sono aperte le prenotazioni per aderire all’iniziativa del
Sistina. Partenza in mattinata da Fabriano in Bus GT, gior-
nata libera tra le bellezze del centro storico di Roma e se-
rata al Sistina in “Poltronissima” riservata per

“Aggiungi un posto a tavola”

Pasqua
indimenticabile

a Creta!

Quota di partecipazione  Euro   1.980,00
SPESE ISCRIZIONE: Euro       30,00
TASSE AEROPORTUALI CIRCA Euro    72,00
SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA: su richiesta POLIZZA OBBLIGATORIA: Quote da 10 a 62.

Accompagnatore in lingua italiana. Il Sole di Mezzanotte, dalla metà  di maggio fino ai primi di agosto, accompagna il viaggiatore nel corso di
questo affascinante itinerario, che dalla capitale norvegese lo condurrà  nelle isole Lofoten e fino a Caponord. Il paesaggio è di straordinaria bellezza:
catene di montagne modellate dai ghiacci nel corso dei millenni, picchi rocciosi a strapiombo sul mare; terra di pescatori, che da generazioni solcano i
pescosi mari circostanti e fanno base nei piccoli villaggi ritagliati lungo la costa, oggi mete di numerosi artisti.

Una settimana  in gruppo di almeno 35 unità nel cuore della Germania che vi stupirà per le bellezze dei luoghi e dei monumenti

Quota individuale di
partecipazione
Euro 600,00*
La quota comprende:
Bus GT per tutto il tra-
gitto-  pensione comple-
ta- Guide indicate dal
programma- assicura-
zione
La quota non comprende :
Ingressi ai musei e Ca-
stelli - Mance - Bevande
ai pasti - e tutto quanto
non indicato alla voce
comprende.
* La quota è indicativa

l°giorno: ITALIA -KUFSTEIN -NORIMBERGA (o dintorni) - Mattino di buon ora, ritrovo dei Signori partecipanti  alla
stazione FS di Fabriano e partenza. Arrivo dopo opportune soste a Kufstein (Austria) per il pranzo in ristorante.
Pomeriggio, proseguimento per Norimberga (o dintorni),  Sistemazione in hotel nelle camere riservate: cena e pernotta-
mento. 2° giorno: NORIMBERGA-DRESDA-LIPSIA (o dintorni) - Mattino, prima colazione in hotel. Sistemazione in
pullman e partenza per Dresda: pranzo. Pomeriggio, visita con guida all’antica capitale del Ducato di Sassonia.
Proseguimento per Lipsia (o dintorni): sistemazione in hotel nelle camere riservate: cena e pernottamento.

3° giorno: LIPSIA (o dintorni) -EISLEBEN-WITTENBERG-BERLINO.
4° giorno: BERLINO Mattino, dopo la prima colazione, incontro con la guida e visita di Berlino. Rientro serale in hotel:

cena  e pernottamento.
5° giorno: BERLINO-POTSDAM-BERLINO - Mattino, prima colazione e partenza per l’escursione guidata dell’intera

giornata a Potsdam. Pomeriggio, visita al Castello di Cecilienhof; stupendamente situato fra due laghi, costruito nello stile
Tudor delle ville inglesi. Rientro serale in hotel a Berlino per la cena e il pernottamento.

6° giorno: BERLINO-LIPSIA-RATISBONA (o dintorni) Mattino, dopo la prima colazione, partenza per Lipsia.
Pomeriggio, partenza per Ratisbona, storica ed affascinante città Bavarese, in bella posizione sulle rive del Danubio. Arrivo
in hotel, sistemazione nelle camere riservate: cena e pernottamento.

7° giorno: RATISBONA (o dintorni) -INNSBRUCK-ITALIA - Mattino, dopo la prima colazione, sistemazione in
pullman e partenza per Innsbruck. Arrivo e pranzo in ristorante. Proseguimento per il confine italiano. Arrivo ai centri di
provenienza previsto in tarda serata.

Norvegia Capo Nord e Isole Lofoten

Riscaldamento,
condizionamento,
idrici, civili
e industriali

60044 Fabriano
Via L. Corsi, 42
Tel. e Fax 0732 627320

Oltre 30 anni
di esperienza

Ci sono ancora posti
disponibili

Informazioni ed
iscrizioni

DLF
Viale Serafini 84/B

tel 0732 24256
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Il manifesto delle
DLF Turismo & Viaggi

La nostra uscita più importante dell’anno è rappresentata dalla Visita in Messico a fine 
lavorato sodo tutto l’inverno per mettere in piedi una programmazione seria e

Messico Chiapas  e Guatemala Uscita dell’anno Ottobre/Novembre 2003

Pasqua a Creta Alla scoperta del Disco di Festo 19 - 27 Aprile: Nave+Bus

Lago Maggiore e  Lago d’Orta Il Barocco dei Laghi 25 - 26 - 27  Aprile: Bus

Delta del Po & Ferrara        Il silenzio del “ Fiume” 17 - 18 Maggio: Bus

Terracina, Gaeta e Ponza I luoghi degli antichi romani 24 - 25 Maggio: Bus

Soggiorno in Sardegna Anticipo d’estate 3-10 Giugno: Volo +Bus

Tour delle Isole Eolie Le isole da sogno 21/29Giugno: Treno+Bus

Mosca, San Pietroburgo in CrocieraLa Russia che non credevi... Luglio:Aereo+Battello

Campione e Lugano. Non solo Casinò 4/5/6 Luglio: Bus

Berlino, Dresda, Lipsia La Germania   tra storia e arte 12/18 Luglio:  Bus

Capo Nord e Isole Lofoten NorvegiaLe tradizioni del Grande Nord 4/11 Agosto: Aereo+Bus

Castelli della Loira e Bretagna La Francia Romantica 8/17 Agosto: Treno+Bus

Tour della Grecia classico, La Grecia da amare 23/30 Agosto e 6/13 Sett.

La Cina con Pechino-Xian-ShangaiIl Viaggio e la Scoperta 27Agosto/8Settembre Aereo

Valle D’Aosta d’estate Castelli e non solo 30 Agosto/6 Settembre:Bus

Tunisia, soggiorno in villaggio Sentori d’Africa 8/14Settembre:Aereo

Tuor  del Portogallo Spiritualità e Storia 15/22Settembre:Aereo+Bus

Tour Turchia e Cappadocia Alle origini della Civiltà 4/13Ottobre : Aereo+Bus

USA e Canada Le zone classiche Partenze varie: aereo+bus

USA e Far West Sulle orme dei pionieri Partenze varie: aereo+bus

Egitto: Il Cairo e Crociera sul Nilo Per entrare nel sogno! Novembre e Dicembre

Il Pesce dell’Adriatico Dalla Priora e Recanati Bus GT 19 Ottobre

I Mercatini di Monaco di Baviera Per i regali di Natale 5/8 Dicembre:  Bus GT

Capodanno Amalfitano Anno nuovo in Campania 29Dicembre/3Gennaio: Bus

Le Proposte di Viaggi di Gruppo elencate in ordine cronologico
dopo l’uscita in America Centrale

I prezzi,che i Soci debbono confrontare per servizi offerti, sono interessanti e disponibili insieme aldettaglio
delle proposte presso la sede dell’Ass.ne  DLF  in  Viale Serafini 84/B  60044  Fabriano  tel.  0732 24256
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e nostre proposte
Ottobre ma le opzioni di scelta sono numerose per tanti altri periodi e località. Abbiamo

e rispettosa di tutte le esigenze che appare nel dettaglio sul “Viaggiando” 2003

Croazia
Hotel Adriatic-Croazia
Hotel Imperial Villette Flora-Madera-Croazia

Hotel Marina-Croazia

Hotel Adria-Croazia
Hotel Rathaneum-Croazia

Hotel Adriatic Dubrovnik-Croazia
Appartamenti Privati -Croazia

Grecia
Columbus Beach Club Cretan Village

Egitto
Crowne Plaza Resort

Soggiorni al  Mare per individuali selezionati dal DLF per il 2003

Sicilia

Calabria

Puglia

Castelsardo Rasciada Club
Villaggio Club Residence Costa del Turchese
Villaggio Baia Ostina
Hotel Club La Caletta
Centro Residenziale Le Onde
Appartamenti Valledoria Località Ciaccia
Club Calamoresca
Complesso Turistico Costa Paradiso

Hotel Villaggio Città del Mare
Hotel Orsa Maggiore Isole Eolie
Residence Club Kartibubbo
Naxos Beach Club Parco
Hotel dei Pini
Hotel Club Saracen Sand
Hotel La Perla Jonica

Hotel Villaggio Sirio
Villaggio Serene  Village
Villaggio Residence Riviera del Sole
Villaggio Baia Degli Dei
Forte Club Scalea
Villaggio Club Baia Degli Achei
Villaggio Residence Marina del Capo
Residence Riviera Dei Cedri
Hotel Parco Dei Principi
Hotel La Pineta
Grand Hotel President
Villaggio Residence La Mantinera

Villaggio Residence Varantur
Villaggio Torre Cintola
Villaggio Poseidone
Villaggio Riva Degli Angeli
Hotel Covo Dei Saraceni
Villaggio Residence Jonio Club
Complesso Turistico Residenziale Rosa
Marina Residence Club Silvanetta
Hotel Carbrun
Centro Vacanze Marina di Ugento
Centro Turistico Gattarella Vieste
Hotel Sole San Menaio
Villaggio Porto Giardino Monopoli
Centro Vacanze Pugnochiuso

Vi llaggio Paestum
Villaggio Lido Paradiso
Club Hotel Baia Delle Sirene

Campania

Basilicata

Soggiorni estivi  in Montagna

Hotel Ginepro Aprica
Hotel Urri Aprica
Hotel Torena Aprica

Park Hotel Miramonti Bormio

Alpenhotel Austria

Hotel Sport Santa Caterina V.
Hotel Sobretta Santa Caterina V.

Hotel San Carlo Livigno
Hotel Galli Livigno
Hotel Garni Zodiac House Livigno
Appartamenti privati a Livigno

Sardegna

Hotel Club San Diego

Marche
Hotel Doria
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Le nostre proposte di viaggi
La Grecia ci chiama!

Atene - Delfi - Meteore - Minicrociera
23-30 agosto  e  6-13 settembre

Della Grecia siamo ormai specialisti. E se avevate una mezza idea di visitarla,
questa è l’occasione. Due partenze programmate per assolvere a tutte le esigenze!
1° giorno sabato: parten-

za dalla stazione FS di Fa-
briano con pullman GT alle
ore 16.00 per la stazione
marittima di Ancona, disbri-
go delle formalità. Incontro
con i partecipanti degli altri
DLF presso la sala d’attesa
del Porto di Ancona, nei
pressi della biglietteria Su-
perfast alle ore 17.00, ap-
pello ed imbarco. Partenza
per Igoumenitsa alle ore
19,00. Cena e pernottamen-
to a bordo.

2° giorno domenica: ar-
rivo del gruppo a Igoumeni-
tsa alle ore 11,00 circa, sbar-
co incontro con la guida e
trasferimento in pullman ri-
servato GT. Trasferimento a
Kalambaka con pranzo lun-
go il percorso.

Arrivo e sistemazione in
Hotel Famissi cena e per-
nottamento.

3° giorno lunedì: cola-

zione in hotel, visita delle
Meteore, imponenti e solita-
rie rocce su cui i monaci a
partire dal XIV secolo co-
struirono grandiosi monaste-
ri. Pranzo in ristorante. Nel
pomeriggio trasferimento a
Delfi, sistemazione presso
l’Hotel Arachova Inn, cena
e pernottamento.

4° giorno martedì: cola-
zione in hotel, visita al mu-
seo ed alla zona archeologi-
ca, pranzo in ristorante. Nel
pomeriggio trasferimento del
gruppo ad Atene, sistema-
zione in Hotel Oscar, cena e
pernottamento.

5° giorno mercoledì:
pensione completa in hotel,
al mattino visita della città e
del complesso archeologico
dell’Acropoli ed il suo Mu-
seo. Nel pomeriggio visita a
Vouliagmeni ed Anavyssos.
6° giorno giovedì: prima
colazione in hotel, intera

giornata di minicrociera de-
dicata alla visita delle Isole
del Golfo Saronico con Ae-
gina, Idra, Poros, possibilità
di fare un bagno nelle acque
dell’Egeo in una delle isole
toccate dalla minicrociera.
Pranzo a bordo della nave.
Rientro in hotel ad Atene,
cena e pernottamento.

7° giorno venerdì: pri-
ma colazione in hotel, inte-
ra giornata dedicata alla vi-
sita dell’Argolide, di Corin-
to, Epidauro Nauplia, Mice-
ne con pranzo in escursio-
ne. Nel primo pomeriggio
trasferimento a Patrasso, di-
sbrigo delle formalità, im-
barco e partenza per Anco-
na ore 21,00.

8° giorno sabato: matti-
nata in navigazione. Arrivo
previsto in Ancona ore 15,00
circa. Scioglimento del grup-
po e fine dei servizi.

Partenza con pullman GT

per i soci del DLF di Fa-
briano.

Quota individuale
di partecipazione
Euro 710,00 *

Supplemento singola
Euro 87,00

LA QUOTA COM-
PRENDE: pullman GT;
viaggio in nave compagnia
Superfast; sistemazione in
cabine doppie interne AB2;
soggiorno in hotels indicati,
centrali, camere con servizi
privati; tutti i pasti incluse
bevande; tutti i trasferimen-
ti e le escursioni in bus pri-
vato GT; guida parlante ita-
liano per le escursioni in
programma (unica per l’in-
tero tour); assistenza sanita-
ria Navale S.O.S.; assisten-
za tecnica UTAC 24 ore su
24; diritti di imbarco in Ita-
lia ed in Grecia; ingressi ai

musei. LA QUOTA NON
COMPRENDE: le mance, i
pasti a bordo della nave
Superfast, tutto quanto non
espressamente citato nella
voce “la quota comprende”.

Il tour accompagnato da
un responsabile del DLF di
Fabriano esperto per que-
sto tipo di viaggi è gradevo-
le e da provare, la vacanza
inizia subito, appena saliti
sulla nave che è nuova ed
attrezzata per il relax  ed il
tempo  trascorre piacevol-
mente anche grazie alle ca-
bine di altissimo livello ed
elevato comfort.

Prenotazioni 0732 24256
ore ufficio Stefania

Organizzazione tecnica:
Helmar Travel

*  La quota indicata

potrebbe subire lievi

variazioni in più o anche

meno

CENTRO MODA

GUBBIO TORRE DEI CALZOLARI - TEL. 075 9256144

Vasto assortimento per cerimonia
UOMO E DONNA
Sconto ai Soci DLF
Riparazioni capi a carico della ditta
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Turismo & Viaggi

Le nostre proposte di viaggi
La Cina, questa volta si parte davvero!

27.8.2003:
ROMA-PECHINO

Ore 17.00 Ritrovo dei par-
tecipanti all'aeroporto di
Roma Fiumicino con
l’acompagnatore. Disbrigo
operazioni di imbarco. Par-
tenza con volo di linea CA
940 ore 19.00. Pasti e per-
nottamento a bordo.

28.8.2003: PECHINO
Ore 12.45 locali arrivo pre-
visto all'aeroporto di Pechi-
no. Trasferimento e sistema-
zione in hotel. Tempo a di-
sposizione per il riposo.
Cena in un ristorante locale.
Pernottamento.

29.8.2003: PECHINO
Prima  colazione. Sosta sul-
la piazza Tien AnMen e vi-
sita alla Città Proibita. Se-
conda Colazione in un risto-
rante della Città. Visita al
Palazzo d’Estate. Cena oc-
cidentale in albergo. Pernot-
tamento.

30.8.2003: PECHIN0

PECHINO, XIAN, HANGZHOU, SHANGHAI
Alla scoperta della Cina più interessante dal 27 Agosto - 8  Settembre 2003 (c’è già un gruppo base)

Prima Colazione. Trasferi-
mento in pullman a Bada-
ling per la visita alla Gran-
de Muraglia. Seconda cola-
zione in un ristorante nei
pressi della Muraglia. Par-
tenza da Badaling per rag-
giungere il comprensorio
delle tombe degli imperato-
ri della dinastia Ming. Visi-
ta di una delle tombe e sosta
lungo la “Via Sacra”. Rien-
tro in pullman a Pechino.
Cena occidentale in alber-
go. Pernottamento.

31.8.2003:
PECHINO-XIAN
Prima colazione in hotel.

Trasferimento in aeroporto
e partenza per Xian. Secon-
da colazione in un ristorante
della città. Inizio delle visi-
te ai luoghi di interesse di
questa importantissima e
antichissima città. Si visite-
ranno: la Pagoda della Gran-
de Oca Selvatica; le antiche
mura; la Grande Moschea;

il Museo della foresta di
Stele. Cena e pernottamento
in hotel.

1.9.2003: XIAN
Prima colazione. Escur-

sione a Lintong, una locali-
tà ubicata a cinquanta chilo-
metri a nord dal centro della
città, dove sono state ritro-
vate più di settemila statue
di terracotta divenute famo-
se con il nome di “Esercito
di terracotta”. Seconda co-
lazione in un ristorante lo-
cale. Rientro in città e con-
tinuazione delle visite. In se-
rata banchetto tipico e spet-
tacolo di musica e danze tra-
dizionali cinesi presso il
“Tang Dinasty”. Pernotta-
mento.

2.9.2003:
XIAN-HANGZHUO
Prima colazione in hotel.

Trasferimento in aeroporto
e partenza per Hangzhou.
Seconda colazione in un ri-
storante della città. Visita di
questa cittadina considerata
la più bella della Cina: fa-
moso il detto “Se in cielo vi
è il paradiso, sulla terra vi
sono Hangzou e Suzhou”.
Visita al comprensorio bud-
dista di Long Yin. Cena e
pernotttamento in hotel.

3.9.2003:  HANGZHOU
Prima colazione. Gita in

battello sul Lago dell’Ovest.
Seconda colazione in un ri-
storante locale. Visita alla
Pagoda delle Sei Armonie,
al Giardino dei Bonsai ed
alle Fontane di Giada. Cena
e pernottamento in hotel.

4.9.2003:  HANGZHOU
- SHANGHAI

Prima colazione in hotel.
Trasferimento in aeroporto
e partenza per Shanghai.
Seconda colazione in un ri-
storante della città. Sosta
sulla strada lungo fiume su
cui si affaccia il grandioso
porto fluviale sul Huang-po,
passeggiata sulla Nanking
road, principale  arteria com-
merciale cittadina della lun-
ghezza di sette chilometri.
Visita al Museo Storico di
Shanghai.  Cena occidentale
e pernottamento in hotel.

5.9.2003:
SHANGHAI
Prima colazione in ho-

tel. Visita al Giardino del
Mandarino Hu e passeggia-
ta nell’adiacente quartiere
tradizionale conosciuto
come città vecchia che ospi-
ta un “coloratissimo” Bazar
popolare. Seconda colazio-
ne. Trasferimento in pull-
man per la visita del tem-
pio del Budda di Giada, un
complesso architettonico di
stile Sung che ospita la pre-
ziosa statua del Budda in
giada a grandezza naturale
adornata da gemme di ogni
tipo. In serata spettacolo del
Circo acrobatico di Shan-
ghai. Cena in un ristorante
della città. Pernottamento

6.9.2003:
SHANGHAI-PECHINO
Prima colazione in ho-

tel. Trasferimento in aero-
porto e partenza per Pechi-
no. Seconda colazione in
un ristorante della città. Vi-
sita al Tempio del Cielo,
esempio architettonico in
stile Ming del 1420. Tempo

a disposizione. Cena in ri-
storante locale. Pernottamen-
to.

7.9.2003:
PECHINO
Prima colazione in hotel.

Giornata a disposizione per
attività individuali. Seconda
colazione in un ristorante
locale. In serata banchetto
dell’ Anatra Laccata. Pernot-
tamento.

8.9.2003:
PECHINO/ROMA

 Dopo la prima colazione,
trasferimento in aeroporto e
partenza per l’Italia con volo
di linea CA 939. Arrivo pre-
visto a Roma Fiumicino alle
ore 17.00. Fine dei servizi.

Quota individuale
di partecipazione

Euro 1967,00
Supplemento singola

Euro 275,00
Visto consolare Euro13,00

Iscrizioni ed informazioni

0732 24256

DLF Fabriano - V.le Serafini 84/B

Un viaggio d’altri tempi nella storia e nella
cultura del trasporto ferroviario e lungo
itinerari insoliti per il turismo di massa.

È quanto propone Trenitalia con l’iniziativa
di ridare vita e libertà al treno a vapore.
La storica locomotiva e i vagoni d’epoca
saranno per un giorno a disposizione dei
viaggiatori desiderosi di tornare al ritmo
antico del viaggio, su percorsi splendidi e
spesso dimenticati di ogni angolo d’Italia.
Il Treno a Vapore si muove lungo itinerari e
date prestabiliti dalle Direzioni Regionali di
Trenitalia.

Il tempo libero
ad un ritmo più umano.

Per informazioni e prenotazioni
contattare le biglietterie delle
stazioni

Divisione Trasporto Regionale
Direzione Regionale Marche
e-mail:marketing@trenimarche.it
Tel. 071 5924452 - Fax 071 52702
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DLF Racconti & poesie

Ritorna lo spazio dedicato al racconto ed alla poesia

Astronauta è il suo nome?
Antonio MoschiniRitorna l’amico Antonio

Moschini, vincitore della
Penna d’Oro Ferroviaria, con
un racconto breve di cui lo
ringraziamo.

Doveva essere giunto al-
l’estremo delle forze, proce-
deva a zig zag per la strada
assolata, senza alberi, pol-
verosa.

Vedeva nero, tutto nero,
come se fosse la luce di un
sole al negativo. Non si ren-
deva conto di camminare,
non sapeva dove andava, for-
se tra dieci passi sarebbe
caduto, forse avrebbe segui-
tato così per l’eternità.

Non era più un uomo, ma
un automa. Arrivò all’ingres-
so di un paese, superò un
arco di pietra grigia buttera-
ta, proseguì per un’angusta
strada in ombra, serrata da
alti palazzi tristi, raggiunse
una piazza circolare domi-
nata da una chiesa dalla fac-
ciata barocca. Nel centro
della piazza finalmente si fer-
mò, si guardò attorno.

Dalla parte opposta alla
chiesa vide un’apertura scu-
ra, sembrava un antro, sopra
lesse: taverna.

Su un sedile di pietra in-
fisso nel muro di fianco al-
l’apertura sostavano due in-
dividui che lo fissavano sen-
za parlare. Si avviò verso di
loro e i due scapparono
nell’interno dell’antro, allo-

ra si fermò.
Subito uscì un omone  con

un gran parnanzone sul da-
vanti che a fatica nasconde-
va l’enorme pancia.

Riprese a camminare, ma
l’uomo gl’intimò: “stai lì!”.
Dietro di lui vide ancora gli
altri due. Si fermò di nuovo,
richiamò le forze residue e
chiese: “C’è un motel?”. Non
comprendeva la stupefatta
espressione degli altri, ma
non aveva l’energia per in-
dagare.

Vestiva una tuta argen-
tea, che lo copriva tutto, an-
che le mani. Visibile era solo

il viso. Nella mano destra
teneva un casco, o meglio
uno strano oggetto sferico
trasparente dall’interno, ma
che dall’esterno rifletteva

tutta la piazza contorcendo-
la.

Gli altri non capivano
quale guerriero potesse es-
sere quell’uomo, se un uomo
era, difeso da un’armatura
mai vista, privo di spada e di
moschetto. Dall’antro della
taverna vennero alla luce un
prete e un altro uomo. Lui
vide che erano vestiti all’an-
tica, forse preparavano uno
spettacolo in costume.

Ripeté la domanda: “C’è
un motel? Ho bisogno di ri-
posare, di farmi una doccia,
di mangiare qualcosa che
non siano le solite porcherie
sintetiche”. “Chi sei tu? –
gli chiese il sacerdote – che
fai strane domande, che vesti
in modo mai visto?”. “Si,
avete ragione. Sono un astro-
nauta.

La mia astronave è uscita
d’orbita e l’ho pilotata lag-
giù, in mezzo ai campi”.

Con la mano libera indi-
cava una direzione. “Astro-
nauta?” ripeterono i due ad
una voce. L’oste allora dis-
se: “Lei ch’è maestro di
scuola, ch’è una persona
istruita e legge libri grandi
così, dovrebbe capire più di
noi poveri ignoranti”.

Ma il prete tuonò: “Astro-
nauta è il tuo nome?”. “No,
- asserì il maestro – è forse
il suo lavoro”. “Certo è il
mio lavoro” confermò l’uo-
mo dall’armatura argentea.

Poi gli venne un dubbio:
“Ma qui dove siamo? Che
anno è questo?” “Siamo nel
1801” rispose il maestro.

“Il 1801 – fece eco
l’astronauta, poi gridò – Ma
siete certi che sia il 1801?”
Il prete lo benedisse, mentre
lui chiedeva accorato: “Per-
ché il 1801?” “Perché di si!”
rispose il maestro e sembra-
va dispiaciuto che fosse pro-
prio il 1801.

L’attesa
Quando tu invecchierai
ricordati di quanto potevi
avere
pensaci senza fretta
sogna la dolcezza che ti
sfugge
nei tuoi occhi
comparirà tutto come ombra
ombra che scompare alla
luce
che tu ora cerchi di oscurare
ma i tuoi bagliori ti riporte-
ranno
a ricercare le gioie del-
l’amore.

Quanto ho amato la tua
grazia
la dolcezza del tuo viso.

Mi manca il modo
di accarezzare il tuo volto
i tuoi capelli
che ad uno ad uno vorrei
contare.

Luciano Franceschini*

IMMAGINE
Moda Giovane e Classica
Esclusivista dei migliori marchi

TAGLIE FORTI
BIANCHERIA

SCONTO 10%
ai soci del DLF Fabriano

Via Roma 237  60030 Angeli di Rosora (AN)
Tel. 0731 814800

* Luciano Franceschini
è un amico, ferroviere
in pensione da anni, che
ha trovato nella poesia
una via  importante per
raccontarsi.
Con questa poesia inizia
la sua collaborazione con
il nostro periodico e di
ciò gli siamo grati.
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 Vita DLF

Le novità della tessera 2003
Il momento del  rinnovo delle adesioni al sodalizio

Abbonamento al Bimestrale  “L’Appuntamento”
Settore Turismo  con Albergo di Genga - Circolo Tennis DLF Fabriano

Gruppo Ruzzola DLF Fabriano - Gruppo ciclistico “Marischio” DLF Fabriano
Gruppo Scacchi DLF Fabriano - Gruppo Bonsai Alta Valle dell’Esino DLF Fabriano

Gruppo Filatelico e Numismatico DLF Fabriano - Corsi  di Lingua Straniera
Settore ricreativo con schermo gigante e biliardo - Cucina per spaghettate e piccole cene

Tessera per accesso scontato ai cinema di Fabriano
Tessera sconto per i soci da Brunetti Abbigliamento

Sconto del 5% sui prodotti freschi al Supermercato  Sidis Viale Serafini dietro esibizione della tessera.
Sconto 20% su occhiali da vista (12% multifocali) 12% occhiali da sole a NUOVA OTTICA via Dante 4

Fabriano
Sconto 10% su abbigliamento Lucarelli & Carotti  Angeli di Rosora

Sconto 10% Marester Sassoferrato (pagamenti rateali)
Sconto per i Soci da Casabella Fabriano

La tessera del DLF consente ai soci di  avvalersi  dei più svariati servizi che vengono messi  a  disposizione agli  iscritti.  Oltre alle iniziative di carattere
turistico   di seguito  sono elencate tutte le altre attività del sodalizio, tutti possono diventare soci del DLF ed avvalersi delle agevolazioni previste che hanno
valenza nazionale essendo la nostra tessera riconosciuta in tutta Italia.

L’appartenere ad un sodalizio, che conta or-
mai quasi cento anni, rende solidali nelle scelte,
negli indirizzi e nei propositi di un’Associazione
che guarda con attenzione all’ambiente circostan-
te, è sensibile alla solidarietà ed al vivere civile:
con il DLF non solo quindi per giocare a boccet-
te come poteva accadere anni fa.

Oltre ai temi stretti dell’organizzare il dopo-
lavoro, il DLF vuole essere utile alla società e par-
tecipare senza disperdere le professionalità e ca-
pacità dei propri soci. La Tessera del DLF in ta-
sca va quindi a rappresentare un modo di parte-
cipazione ma soprattutto un modo di essere.

Siamo qui a rispondere alle numerose istan-
ze circa la possibilità di prenotarsi per il servi-
zio di consulenza fiscale e gli altri servizi offer-
ti dall'Ufficio del FACICAF di Fabriano. Le pre-
notazioni si possono effettuare ai numeri 0732
251968 - 259402.

I nostri uffici, aperti tutto l’anno, sono in Via
Gioberti 17.

Facicaf: parte
ora il servizio

Facicaf srl U.L. Fabriano
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DLF Scacchi

 Tecnica del finale!

di Giuseppe Guglielmi

Logica, tattica ed il gioco è fatto...
Prima di pensare ad una

qualsiasi mossa è bene che
il Bianco osservi la posizio-
ne cercando di cogliere le
sue caratteristiche statiche e
dinamiche. Salta all’occhio
che il pedone h6 può arriva-
re a promozione in due tem-
pi, ma il Nero può fermarlo
appena in tempo attivando
l’Alfiere con e5-e4. Si noti
che non serve la rincorsa del
pedone con il Re nero. Per
l’elaborazione del piano è
fondamentale notare che il
Nero riesce a fermare la cor-
sa del pedone per la presen-
za del suo Alfiere sulla dia-
gonale a1-h8.

Se inoltre riuscissimo a
realizzare che un ipotetico
blocco del pedone e5 impe-
direbbe al Nero qualsiasi
difesa saremmo forse già a
metà dell’opera. In realtà,
probabilmente, è questa la
parte più difficile in quanto
non sembra esistere alcun
elemento che possa suggeri-
re la possibilità del blocco
essendo e4 una casa bianca,
inaccessibile all’Alfiere e
lontana dal Re bianchi.

 Cosa può condurre il
Bianco ad una simile con-

statazione? Se
notiamo che
l’Alfiere nero
non può allonta-
narsi dalla dia-
gonale a1-h8,
pena la promo-
zione del pedo-
ne bianco, ten-
tiamo la sua
“dev iaz ione”
con 1.Aa7, …
Ora il Nero non
può mangiare in
a7 né restare in
d4: gli rimane a
d i s p o s i z i o n e
solo la casa a1 e
la casa c3. Que-
ste case sono
ambedue attaccabili in un sol
tempo dal Re bianco!

A questo punto può, for-
se, cominciare a prender
corpo l’idea del blocco sug-
gerita da un possibile gua-
dagno di tempi con l’attacco
all’Alfiere. Infatti dovrebbe
essere semplice “vedere” che
il Re bianco può raggiunge-
re la casa c2 senza che il

Nero abbia il tempo di sgom-
berare la casa e5. A questo
punto, però, potrà sembrare
che la casa e4 sia troppo
lontana di un “passo”, quin-
di il Bianco deve guadagna-
re un tempo o per avvicinar-
si ad essa oppure per far si
che essa si avvicini al Re!

Per quanto ridicola possa
sembrare l’ultima afferma-

zione sarebbe bene
non scartarla a prio-
ri. E’ ovvio che la
casa e4 non potrà
spostarsi, ma se la
consideriamo come
“casa di blocco” …

Infatti se il pedo-
ne e5 fosse costretto
a mangiare in d4
l’Alfiere bianco,
cosa “facilmente vi-
sibile”, il giochino è
fatto. Una possibile
“variante” sarebbe
dunque la seguente:

1.Aa7, Aa1
2.Rb1, Ac3 3.Rc2,
Aa1 4.Ad4!, Ad4

5.Rd3, Aa1 6.Re4! con bloc-

co del pedone e5 sulla casa
e4, oppure 4… ed4 5. Rd3
ed il pedone nero ora in d4
è bloccato in d3 (si è avvici-
nata la casa di blocco!).

Ovviamente il Nero può
giocare in molti modi diver-
si, ma tutti facilmente con-
futabili. Il provare ed il ri-
provare credo sia un modo
efficace per far si che la
nostra straordinaria mente
possa acquisire gli elementi
necessari alla comprensione
del problema e quindi alla
sua soluzione.

Non riporto le varianti
“facili” che vi lascio svilup-
pare da soli pur consapevo-
le che tutti noi troviamo fa-
cile ciò che comprendiamo
o che sappiamo fare e diffi-
cile ciò che in realtà non
comprendiamo o non sap-
piamo fare.

Il  bianco muove e vince

Piccole Gioie
V a n i t y

di Claudia

Viale M. della Libertà, 34 - Tel. 0737786030 - Matelica

Intimo - Merceria - Maglieria
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DLF L'angolo del Collezionista

Due recenti articoli ap-
parsi rispettivamente su una
rivista filatelica e su un
quotidiano di larga diffu-
sione hanno destato curio-
sità, mutata ben presto in
vivo interesse e, dopo la
lettura, in una certa preoc-
cupazione.

Entrambi gli articoli
puntualizzavano l’attenzio-
ne su problemi che com-
porta la conservazione di
beni cartacei, quali i libri
delle biblioteche pubbliche
e anche nostre, così pure le
collezioni di francobolli,
specie quelli emessi negli
ultimi anni. Milioni di libri
a rischio! L’allarme è stato
lanciato da tempo e molte
biblioteche hanno già for-
mulato programmi d’inter-
vento conservativo.

Nell’articolo si portava
appunto a conoscenza di un
disastro in atto: un quarto
delle opere stampate negli
ultimi 150 anni si stanno
inesorabilmente trasforman-
do in polvere; sono i libri
prodotti dal 1850 a oggi su
carte ricche di sostanze aci-
de, perchè capaci di avvia-
re un processo di autodi-
struzione. Il danno è co-
minciato con la produzione
industriale.

L’impiego del legno,
come materia prima al po-
sto degli stracci di cotone,
lino e canapa come si face-
va in precedenza, è stata la
prima causa. Il legno infat-
ti contiene una sostanza (li-
gnina) facilmente degrada-
bile e destinata a diventare
acida. Ad essa vanno ag-
giunti altri elementi negati-
vi come colle ricche di re-
sine e allume.

Con il tempo la carta
così prodotta è destinata a
rompersi con una certa fa-
cilità e anche a sbriciolarsi.
Sarebbe un’enorme sciagu-
ra che un inestimabile pa-
trimonio culturale non solo
di carta, ma soprattutto di
idee si trasformi in polve-
re. Il ricorso ai rimedi è
iniziato solo in parte, per

 Libri e Francobolli:  evidenziati problemi di conservazione

Le collezioni come  castelli di sabbia?
di Aldo Ceragnoesempio con la “digitaliz-

zazione” dei libri destinati
alla disgregazione, con la
“deacidificazione”, con
l’uso di una carta “long
life” come auspicato dal-
l’Unesco. E per i franco-
bolli di oggi? Il secondo

articolo si riferiva ai fran-
cobolli autoadesivi la cui
conservazione potrebbe cre-
are problemi già ora e in
seguito. Per limitarci all’Ita-

lia il primo francobollo au-
toadesivo è quello emesso
in libretto per la Giornata
della Filatelia 1992; ad esso
aggiungiamo Italia ige, i no-
tissimi prioritari e, per ulti-
me, le etichette T P Label o
Data Matrix. Attualmente

non si hanno risultati defi-
nitivi di ricerche effettuate
su di un loro futuro dete-
rioramento; si ipotizza che
ciò sia possibile. I franco-
bolli nuovi si distacchereb-
bero dal supporto silicona-
to e la gomma acrilica po-
trebbe “migrare” nel fran-
cobollo rendendolo lucido,
ingiallito e fragile.

C’è dunque il problema
dell’usato. Come distacca-
re il francobollo dalla busta
se la colla non si scioglie
nell’acqua? Si potrebbe
conservarlo su ritaglio di
busta o ammorbidire la col-
la con il calore. In seguito
a prove di laboratorio si
consiglia di togliere al più
presto i francobolli dalla
busta e asportare i residui
di colla con solventi orga-
nici o gomma per cancella-
re. Una alterazione delle ca-
ratteristiche tecniche dei
francobolli è già avvenuta
con la carta “fluorescente”.

 A prima vista nulla fa
intravedere i danni subiti,
ma tutto è rivelato alla lam-
pada di Wood. I francobolli
usati appaiono sovente az-
zurrini a causa del tipo di
carta delle buste sulle quali
erano stati applicati.

Altro danno è provocato
da tasche e taschine di PVC
acido, inadatte alla conser-
vazione di  francobolli so-
prattutto nuovi.  In tal caso
la “fluorescenza” dal ‘fran-
cobollo “trasmigra” in par-
te sulla plastica, e, nel con-
tempo, assume un aspetto
opaco, talora quasi corroso
o parzialmente mancante.
Per evitare tale danno qual-
cuno ha suggerito di usare
tasche e taschine di acetato
di cellulosa 3M senza clo-
ro. Dal progresso tecnico
ci saremmo aspettati più si-
curezza, meno problemi da
risolvere.

Purtroppo siamo costret-
ti a trovare opportuni rime-
di per impedire che le no-
stre collezioni, fatte con
tanta passione, diventino
come castelli di sabbia!

E’ di sicuro il più popolare e discusso francobollo italiano, per qualcuno il “pezzo”
chiave della collezione della Repubblica Italiana. Ovviamente stiamo parlando del
“Gronchi rosa” e cioè del francobollo da 205 lire che da ben 39 anni non fa dormire
sonni tranquilli ai filatelisti del Bel Paese. Altalenante nelle quotazioni quasi quanto
il petrolio, costituisce comunque da sempre un obiettivo per tutti: avere un casella
vuota nell’album non è una buona presentazione per chi si professa collezionista. Ma
come nasce il mito del “Gronchi rosa” e perchè si chiama così? Tutto comincia nel
1961 quando al disegnatore R.Mura vengono commissionati tre bozzetti per altrettanti
francobolli destinati a celebrare la visita dell’allora presidente della Repubblica
Giovanni Gronchi in Argentina, Uruguay e Perù. Senza troppi sforzi di fantasia, la
scelta cade su una cartina geografica sulla quale vengono evidenziate l’Italia e la
nazione visitata dal Capo dello Stato, con la centro la sagoma dell’aereo presidenzia-
le. In quattro e quattr’otto i disegni diventano francobolli, ognuno con un valore
corrispondente alla tariffa in vigore per la posta aerea diretta in quel Paese: 170 lire
per l’Argentina (francobollo azzurro), 185 lire per l’Uruguay (francobollo verde
grigio) e 205 lire per il Perù (francobollo lilla rosa). Lunedì 3 aprile 1961 gli uffici
delle direzioni provinciali delle Poste mettono in vendita la serie, ma l’affluenza dei
collezionisti è scarsa: è il lunedì dell’Angelo, il giorno dopo la Pasqua, e in molti
evidentemente preferiscono la gita fuori porta pensando di poter comprare in seguito
i francobolli. Ma molti dovranno mordersi le dita. Nel primo pomeriggio dall’amba-
sciata di Lima a Roma arrivano le prime rimostranze: è il primo segretario in persona,
Arias, a comunicare al Ministero degli Esteri che i confini del Perù sono errati: manca
la provincia dell’Amazzonia, contesa dall’Ecuador ed oggetto di scontri armati. Alla
Farnesina l’imbarazzo è palpabile: il ministro picchia i pugni sul tavolo e pretende di
sapere come può essere successo un “errore tanto grave”. E’ presto detto: il bozzettista
ha usato un atlante geografico del 1939, dunque non aggiornato. Che fare? L’ordine
è perentorio: “Si stampi un altro francobollo con i confini corretti, in colore grigio”.
Durante la notte si decide di sospendere la vendita del francobollo incriminato e si
decide pure di “intercettare” quelli già venduti: 79.625 esemplari di cui circa 12mila
applicati sulla corrispondenza destinata ad essere trasportata sull’aereo di Gronchi. E’
una notte d’incubo al Poligrafico dello Stato, mentre l’indomani - martedì 4 aprile -
negli uffici postali italiani restano in vendita i due soli francobolli corretti della serie,
che pero’ non hanno ancora validità postale: l’avranno infatti solo a partire dal 6
successivo, data della partenza del Presidente della Repubblica per l’America latina.
Alle ore 20 di mercoledì 5 aprile 1961 cessa l’accettazione della corrispondenza
destinata a volare sull’aereo di Gronchi e da quel momento inizia la notte più lunga
delle Poste italiane: una trentina di impiegati “isolano” le buste con il francobollo rosa
sbagliato e lo coprono con il francobollo grigio corretto, poi lo timbrano con l’annullo
postale. Un’operazione unica al mondo. Perfetta si dovrebbe dire, ma non è così: al
blitz sfuggono una ventina di buste affrancate con il “Gronchi rosa” che passano
regolarmente per posta. Diventeranno la chimera di tutti i collezionisti italiani: sono
infatti una delle maggiori rarità italiane. Nel frattempo anche il francobollo isolato
conosce un’impennata di valutazione: sul momento viene trattato subito sulle 5000
lire. Oggi, nel Duemila, il Catalogo nazionale “Bolaffi” lo quota in condizione
perfette sei milioni e 250mila lire. Ma attenzione: il rischio delle falsificazioni sia del
francobollo nuovo che delle buste (con il francobollo falso ricoperto dal 205 lire
grigio violetto) è fortissimo. Se qualcuno vuol averlo nell’album, lo acquisti da una
persona di fiducia. Le tentazioni sono troppo forti.

                                                Giovanni Bosi

Gronchi 1961, Il Giallo del “Rosa”



        N. 1  Gennaio/Febbraio  2003

    --------------------------------------------------------------------------------   L’Appuntamento pagina 16

RISTORANTE - OSTERIA - PIZZERIA
tre diversi ambienti medievali per un unico ritrovo

CON UN MINIMO CONTRIBUTO TUTELi
TE STESSO E LA TUA FAMIGLIATE STESSO E LA TUA FAMIGLIATE STESSO E LA TUA FAMIGLIATE STESSO E LA TUA FAMIGLIATE STESSO E LA TUA FAMIGLIA

Esempio di alcune prestazioni ad un costo di 10,33 ai 20,66 euro mensili

Per informazioni: Ancona via Marconi 227. Tel.071/43437 -  fax e segr. 071/2149015 - e-mail marche@mutuacesarepozzo.it

è possibile anche rivolgersi ai nostri rappresentanti il mercoledì mattina presso il D.L.F. di Fabriano
(tel. 0732 24256) oppure nelle ore di ufficio tel. 0732 701316

o presso l’Ufficio Dep. Mezzi negli altri giorni lavorativi

Ricoveri ospedalieri               fino a Ricoveri ospedalieri               fino a Ricoveri ospedalieri               fino a Ricoveri ospedalieri               fino a Ricoveri ospedalieri               fino a € 33,57 33,57 33,57 33,57 33,57           (L.65.000) giornaliere(L.65.000) giornaliere(L.65.000) giornaliere(L.65.000) giornaliere(L.65.000) giornaliere
Grandi interventi chirurgici      Grandi interventi chirurgici      Grandi interventi chirurgici      Grandi interventi chirurgici      Grandi interventi chirurgici           fino a fino a fino a fino a fino a € 36.151,98  36.151,98  36.151,98  36.151,98  36.151,98                (L.70.000.000)(L.70.000.000)(L.70.000.000)(L.70.000.000)(L.70.000.000)
Riduzione stipendio per malattiaRiduzione stipendio per malattiaRiduzione stipendio per malattiaRiduzione stipendio per malattiaRiduzione stipendio per malattia
InvaliditàInvaliditàInvaliditàInvaliditàInvalidità
Decesso                           Decesso                           Decesso                           Decesso                           Decesso                                fino a fino a fino a fino a fino a € 25.822,84   25.822,84   25.822,84   25.822,84   25.822,84       (L.50.000.000)(L.50.000.000)(L.50.000.000)(L.50.000.000)(L.50.000.000)
Tutela legale per motivi inerenti il servizio              Totale e gratuitaTutela legale per motivi inerenti il servizio              Totale e gratuitaTutela legale per motivi inerenti il servizio              Totale e gratuitaTutela legale per motivi inerenti il servizio              Totale e gratuitaTutela legale per motivi inerenti il servizio              Totale e gratuita

fino a fino a fino a fino a fino a € 33,57       33,57       33,57       33,57       33,57                (((((L.30.000) giornaliereL.30.000) giornaliereL.30.000) giornaliereL.30.000) giornaliereL.30.000) giornaliere

Non siamo un’assicurazione ma un sodalizio che opera nel settore sanitario senza fini di lucro

fino a fino a fino a fino a fino a € 15.493,71  15.493,71  15.493,71  15.493,71  15.493,71           (((((L.30.000) giornaliereL.30.000) giornaliereL.30.000) giornaliereL.30.000) giornaliereL.30.000) giornaliere

LA SALUTE E’ UN BENE DA CONDIVIDERE


